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Veltroni propone patto di consultazione
MARCO TEDESCHI

L a riforma delle professioni è stata al centro di un incontro tra il segretario dei Ds
Walter Veltroni e i presidenti degli Ordini e dei Collegi professionali. Lo scopo-
sottolineaunanotaDs- èquellodi contribuirealladefinizionediunapropostadi

riforma che valorizzi l’apporto delle professioni intellettuali per la modernizzazione
delpaese.Per ilpresidentedell’OrdinedeicommercialistiFrancescoSerao«siè trattato
diunconfrontopositivochepreludeaunafasedidibattitoapertoecostruttivo.Ora-ha
aggiunto-siapreuntavolodiconfrontopermanente: l’unicomodoper individuareleli-
neeguidadiunamodernariformanell’interessedelpaese».

Agnelli su Telecom: «Se passa l’Opa io vendo»
Fiat, festa del centenario ma all’appuntamento manca Romiti

LA BORSA
MIB 1048 -0,569

MIBTEL 24855 -0,220

MIB30 36348 -0,370

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,078
-0,001 1,079

LIRA STERLINA 0,661
0,000 0,660

FRANCO SVIZZERO 1,607
0,000 1,608

YEN GIAPPONESE 130,130
-0,470 130,600

CORONA DANESE 7,433
0,000 7,433

CORONA SVEDESE 8,957
-0,047 9,005

DRACMA GRECA 326,100
+1,300 324,800

CORONA NORVEGESE 8,258
-0,010 8,268

CORONA CECA 37,690
+0,161 37,529

TALLERO SLOVENO 193,755
+0,044 193,711

FIORINO UNGHERESE 251,550
+0,950 250,600

SZLOTY POLACCO 4,206
+0,006 4,200

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,579
0,000 0,579

DOLLARO CANADESE 1,572
+0,009 1,563

DOLL. NEOZELANDESE 1,923
+0,008 1,914

DOLLARO AUSTRALIANO 1,612
+0,001 1,610

RAND SUDAFRICANO 6,622
+0,050 6,572

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA «L’Italia, cresciuta sulla
diffusione e la moltiplicazione
delle piccole imprese, non può fa-
re a meno delle grandi, come non
può fare a meno delle grandi nes-
sun sistema economico avanza-
to». L’elogio della grande impresa
privata, definita un «aggregato di
capacità intellettuali, di risorse fi-
nanziarie e di innovazione tecno-
logica»,vienedaGianniAgnelli, il
numero uno tra i big della nostra
industria.

IlpresidenteonorariodellaFiat,
a Roma,alla presentazione deivo-
lumi «Grande impresa e sviluppo
italiano», per i cento anni del
gruppo torinese, riconosce l’«in-
discutibile valore» di esperienze
come «il made in Italy, i distretti
industriali, le piccole imprese»,
maavvertechenonbasta rifugiar-
si nel «piccolo è bello», e ricorda
che senza la grande impresa un si-
stema economico avanzato non
regge. Assediato da cameramen e
cronisti l’Avvocato se ne esce con
una battuta: «La prossima volta
miporto Montero». Il riferimento
è al grintoso difensore juventino,
invocato come buttafuori. Poi
Agnelli riprende a parlare di Fiat:
«In cento anni abbiamo dato un
contributo fondamentale allosvi-
luppo dell’Italia. Come impresa
privata abbiamo agito confidan-
do nelle nostre forze, trovandoci
soli, talvolta isolati».Poi, senzadi-
menticare ilpassatomariferendo-
sialpresente,Agnelli lanciaunap-
pello: «Oggi, di fronte alle sfide
della globalizzazione c’è bisogno
di una grande mobilitazione di
tuttelerisorseeconomiche,politi-
che e sociali del paese». A questo
punto, riferendosi alla difficile
congiunturaeconomicacheattra-
versa l’Italia, L’Avvocato, a diffe-
renza di quanto aveva fatto nei
giorni scorsi il presidente di Con-
findustriaFossa,mandaunsegna-
le di fiducia e di ottimismo: «Ri-
tengo che, malgrado la prima ap-
parenza, ilnostropaese sia incon-

dizioni migliori dei nostri con-
concorrenti». Il presidente della
Fiat, infatti, si dice convinto che
l’Italia, grazie soprattutto all’ela-
sticità del suo tessuto produttivo,
ce la possa fare a uscire dalla crisi.
L’importanteèchetuttisirimboc-
chino le maniche: «La nostra spe-
ranza è che l’Italia trovi la risposta
alle sfide del momento presente
nella determinazione e nella sag-
gezza dei suoi governanti, nella
chiarezza di indirizzi della sua
classepolitica,nellecapacitàenel-
lo spirito di iniziativa di tutti gli
italiani». Il messaggio è chiaro:
mettiamodaparteirancori,ognu-
no faccia la suaparte.E il tonosoft

di Agnelli, il suo invito alla pacifi-
cazione è subito raccolto dal pre-
mier Massimo D’Alema, che pure
recentemente aveva bacchettato
gli industriali, accusandoli di
chiedere troppo. «Il ritmo di cre-
scita dell’economia - dice D’Ale-
ma - è molto più basso di quello
che si vorrebbe e di quello che sa-
rebbe necessario e ragionevole.
Manonc’èbisognodifarepolemi-
che. Ognuno faccia la sua parte.
Poi,neldpef,vedremocosaaltrosi
può fare per incoraggiare le fami-
glieaconsumareegli imprendito-
ri ad investire». In questo clima la
voce di Fossa appare decisamente
fuori dal coro. Il presidente di
Confindustria infatti insiste con
la polemica: «Se l’Italia è la quinta
o la sesta potenza industriale al
mondo, lo deve innanzitutto alla

capacitàdegliimprenditori.Enon
ècertoresponsabilitànostrasesia-
mo molto più indietro nella gra-
duatoria internazionale per l’effi-
cienzadellapubblicaamministra-
zione. Occorre che la classe diri-
gentedimostriunpo‘piùdi lungi-
miranza e un po‘ più di coraggio».
Agnelli, comunque, nel fare il bi-
lancio della Fiat, ricorda anche
che il suo gruppo, dal ‘90 ad oggi,
hainvestito35milamiliardiinim-
pianti inItaliae18milanellaricer-
ca. Inoltre il presidente della Fiat,
sulcasoTelecom,faalcuneimpor-
tanti precisazioni. Innanzitutto
chiarisce che «se passa l’Opa Oli-
vetti noi vendiamo le nostre azio-

ni». In pratica
Agnelli confer-
mal’indisponi-
bilità del grup-
po Fiat a fare da
ponte tra il vec-
chio nocciolo
duro Telecome
la cordata Oli-
vetti. Va anche
ricordato che
Mediobanca e
Cesare Romiti
in questa fase

sono vicini a Colaninno e in catti-
vi rapporti con la Fiat. Non a caso
ieri Romiti non si è visto alla pre-
sentazionedeivolumiperilcente-
nario dellacasa tornese E la suaas-
senza è stata notata. L’Avvocato
ha poi smentito le ricostruzioni
delsuocolloquiodigiovedìscorso
con D’Alema (e in particolare una
frase attribuitagli, piuttosto sprez-
zante nei confronti della cordata
Olivetti:«Conquellabandalìnon
voglioavercinienteachefare»).«I
presidenti del Consiglio - precisa
Agnelli - sono così gentili da rice-
vermi. Sono 50 anni che li fre-
quento e non ho mai riferito cosa
cisiamodetti».InfineAgnelliriba-
disceche le Tlcnonsonounsetto-
re su cui la Fiat punta: «In questo
comparto sonopiccolissimoetut-
t’alpiùrestopiccolissimo».
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Sgravi, Monorchio
«Va cambiato
l’articolo 81»
ROMA Sgravi fiscali più facili,
secondo il ragioniere dello sta-
to,AndreaMonorchio,conlari-
forma dell’articolo 81 della Co-
stituzione, che disciplina la co-
perturafinanziariaperleleggidi
spesa. Con la riforma dell’arti-
colo 81 «si potrebbero fare sgra-
vi fiscali senza dover cercare la
copertura finanziaria, essendo
sicurichedaglisgraviderivereb-
bero delle entrate per il bilancio
moltomaggiori rispettoalgetti-
to che potenzialmente quegli
sgravi riducono». «Nn si posso-
no ingessare le dinamiche eco-
nomiche con formule giuridi-
che -ha spiegatomonorchio in-
tervenendoadunconvegnodel
forum della p.A. - L’obbligo di
copertura può diventare un mi-
to astratto: la legge sulla rotta-
mazione ha richiesto una co-
pertura, ma in realtà ha dato un
forte ritorno positivo alle casse
dello stato che ha fatto aumen-
tare il pil di mezzo punto». Per
glisgravifiscali,haspiegatoilra-
gioniere generale dello stato,
«esiste un problema di copertu-
ra: si ha una potenziale perdita
digettitocompensatadaunmi-
gliore andamento dell’econo-
mia». L’attuazione della rifor-
ma del bilancio dello stato, a
giudizio di Mnorchio, è ancora
insoddisfacente. «Il nostro bi-
lancio è incomprensibile, disar-
ticolato, privo delle necessarie
elasticità. Il suoprovvedimento
collegato è l’unico che garanti-
sce la governabilità, ma ha tem-
pi di approvazione diversi da
quelli del bilancio vero e pro-
prio. Occorrerebbe una riforma
costituzionaledell’articolo81».

■ IL PREMIER
D’ALEMA
«Il ritmo
di crescita è
lento, vedremo
di fare
qualcosa
nel dpef»

08ECO01AF02
1.0
7.0

Gianni Agnelli e a sinistra Giorgio Fossa Farinacci/Ansa

Fresco: le voci su Ford
sono infondate come le altre
ROMALevocidiunaccordonelsettoreautomobilisticotra laFiatAutoe
laFordvannovalutateallastessastreguadellealtrevocidiallenzache
sonostateindicateperlacasatorinese.Questoilsensodiunadichiara-
zionedelpresidentedellaFiat,PaoloFresco,avvicinatoamarginedi
unacerimoniapubblicaaRoma:«Ognigiorno-hadettoFresco-c’èun
partnerdiversoequindibisognatenersiaggiornati.Oggiilsaporedel
giornoèFord,ierieraGeneralMotors».Quindi levocisuFordnonsono
piùfondatedellevocirispettoadaltripossibilipartner?«Esatto»,ri-
spondeFresco.DellostessotenoreancheilcommentodiGiovanni
Agnelli,presidented’onoredellaFiat,chesullevocidiunapossibileal-
leanzatraFiatAutoeFordsièlimitatoacommentare,«nonc’ènientedi
nuovo».Fresco, interpellatopoisullestrategiedelgruppoFiathavoluto
rimarcare,riprendendoilfilodiunaprecedentedichiarazionediGio-
vanniAgnelli,comelepotenzialitàdisviluppomigliorisi trovinoinsetto-
ridiversidall’automobile.


